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Agenzia Stampa  

REPUBBLICA E VOLONTÀ POPOLARE                                    
V’è chi afferma che l’Italia deve rimanere 
per sempre una repubblica, perché così 
volle il nostro popolo dopo la seconda 
guerra mondiale.  
I fatti, però, dimostrano il contrario. 
1. La legge istitutiva dell’Assemblea Co-
stituente stabiliva che quest’ultima avrebbe 
avuto un anno di tempo per approvare la 
Costituzione. In caso contrario, l’assemble-
a sarebbe stata sciolta di diritto e il popolo 
avrebbe dovuto eleggerne un’altra. 
2. Alla scadenza del termine annuale (17 
Giugno 1947) la Costituzione non era an-
cora pronta. 
3. L’Assemblea Costituente si auto-
prorogò il mandato, violando la legge e 
impedendo al popolo di esprimersi in pro-
posito.I costituenti temevano che nuove 
elezioni avrebbero modificato la composi-

zione dell’assemblea in senso favorevole a un ritorno della Monarchia, previo nuovo referendum. 
4. Nel tentativo di evitare un ritorno democratico alla Monarchia, venne introdotto l’art. 139 della Costituzione, che 
stabilisce: “La forma repubblicana non può essere oggetto di revisione costituzionale”. 
5. Questa norma fu approvata solo da una minoranza dei componenti 
dell’assemblea. Infatti, votarono a favore solo 274 membri su 556 (il 
49%), mentre 205 erano assenti e 77 votarono contro.  
Gli emendamenti che chiedevano la soppressione di tutto l’art. 139 non 
vennero neppure messi in votazione. 
6. L’art. 139 vorrebbe impedire al popolo di scegliere liberamente la 
forma istituzionale del proprio Stato.  
In altre parole, mentre la Monarchia, nella persona di Umberto II di 
Savoia, accettò che fosse il popolo italiano a decidere fra Monarchia e 
Repubblica, quest’ultima vorrebbe vietare allo stesso popolo di espri-
mersi su un argomento di tale importanza. 
 

In sintesi 
La norma costituzionale che vorrebbe che l’Italia rimanesse per sempre 
una repubblica non fu voluta dalla maggioranza degli italiani.  
Infatti, venne approvata da una minoranza dei rappresentanti eletti dal 
popolo. Questa norma è contraria ad ogni principio democratico, per-
ché vorrebbe vietare al popolo di esprimersi su un elemento essenziale: 
la forma dello Stato. 
 

Alberto Casirati  
 

(da: “Le ragioni della Monarchia” 
 

www.tricolore-italia.com/pdf/LeragionidellaMonarchia.pdf) 
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Un’altra celebre vignetta di G. Guareschi 


